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qui detto che e iJ riconoscimento e la scuola 
non hanno alcun valore. La scuola vale per 
quello che è ; i diplomi, che essa dà, sono 
destinati a passare per le mani non di bu-
rocratici, che debbono conferire posti uffi-
ciali, ma di alti industriali e commercianti, i 
quali dal buon senso e dalle necessità pra-
tiche sono abituati a giudicare uomini e 
cose per quello che sono, e non per il nome 
che portano. {Bene! — Approvazioni). 

Debbo solamente dare una risposta, alla 
quale sono autorizzato, circa la dichiarazione 
fa t ta di una pretesa reiezione di una pre-
cedente domanda presentata al ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio. Chi ha 
presentato la domanda per il riconoscimento 
in ente morale della scuola Bocconi mi ha 
pregato e mi ha autorizzato a dichiarare 
che. anche secondo gli in tendiment i del 
fondatore della scuola manifestat i nel pro-
gramma, che ne i l lustra lo statuto, egli non 
ha mai pensato di presentare al ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio una 
istanza formale. Questa istanza formale per 
il riconoscimento in ente morale della scuola 
Bocconi è stata presentata soltanto al Mini-
stero della pubblica istruzione. {Commenti). 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indù 
stria e commercio. Domando di parlare per 
fatto personale. 

Presidente. Par l i pure, onorevole ministro. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Sino ad ora la discussione 
ha proceduto serenamente e t ranqui l lamente 
da tut te le part i : ma quando si vien qui ad 
affermare che non sono venuti da me a do-
mandare il permesso di aprire la univer-
sità Bocconi, allora rispondo che questo non 
è vero. (Commenti in vario senso). 

Presidente. Sono così esaurite le interpel-
lanze degli onorevoli Pascolato, Laudisi e 
Majno. 

Passeremo ora a quella dell'onorevole 
Santini al ministro di agricoltura, industria 
e commercio « intorno ai criteri che il Re-
gio Governo intende seguire nel suo con-
tr ibuto morale e finanziario alle Esposizioni 
all' estero. » 

L'onorevole Santini ha facoltà di par-
lare. 

Santini. Onorevoli colleghi, mi accingo 
a svolgere brevemente questa interpellanza 
profittando, con animo lieto e grato, della 
presenza del ministro di agricoltura e com-
mercio, il quale, col suo intervento perso-
nale nel rispondere alla mia domanda, ha 
mostrato tutto il suo interessamento, se non 
per il modesto oratore che 1' ha presentata, 

almeno, per P importante tema, che la in-
terpellanza t rat ta . 

Io ebbi già occasione di svolgere una in-
terrogazione su questo tema del concorso del 
Governo italiano alle Esposizioni all'estero ; 
e dichiaro subito che con la mia interpel-
lanza intendo soprattutto r i fer irmi alla Espo-
sizione di Saint-Louis, che avrà luogo l 'anno 
prossimo. Aggiungerò, anzi, che, prima di 
dare un qualsiasi svolgimento alla mia in-
terpellanza, attenderò con vivo desiderio 
che l'onorevole ministro abbia espresso i l 
suo pensiero in proposito. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato 
ha risposto in argomento oggi stesso ; ed 
io non ritarderò alla Camera la sodisfazio-
ne di sentire la bri l lante parola del mini-
stro Baccelli sull 'argomento stesso, sicuro 
che egli vorrà mostrare anche questa volta 
tut to il suo interessamento a queste gravis-
sime questioni, che non sono soltanto di 
indole commerciale, ma anche di indole-
politica, specialmente quando si r iannet-
tono ad avvenimenti, che debbono svol-
gersi nelle Americhe. Io quindi, augurando-
mi che il Governo vorrà darmi affidamento 
che l ' I tal ia, la quale ha tante cospicue t ra-
dizioni di arte, ed oggi anche di industrie, fi-
gurerà degnamente alla Esposizione di Saint-
Louis... [L'onorevole Pescetti si reca a parlare al 
ministro d'agricoltura e commercio). 

Pregherei l'onorevole Pescetti di lasciare 
tranquil lo il ministro, perchè anche noi ab-
biamo diritto di parlare, noi dell'opposizione, 
non soltanto lor signori ministeriali . (Oh! oh!) 

De Bellis. Sono già di opposizione ! 
Santini. Non ci credete. Mi auguro, ripeto,, 

che la risposta dell'onorevole ministro ci 
affidi che l ' I tal ia potrà fare nell 'America del 
Nord una figura corrispondente alla sua di-
gnità, e che l'onorevole ministro vorrà for-
nire i mezzi morali e material i adeguati 
perchè anche noi possiamo avere la nostra 
parte ad un'impresa, che si rivela sin da 
ora così nobile e patriottica. (Bene! Bravo/)„ 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Santini mi interpella 
intorno ai criteri, che il Governo intendo 
seguire nel suo contributo morale e finan-
ziario alle Esposizioni all'estero. 

L' onorevole Santini ha egli stesso data 
la r isposta: il Ministero farà tutto ciò, che 
impongono la dignità e 1' ut i l i tà del Paese; 
e naturalmente concorrerà secondo le forze 
che potrà avere, di concerto col ministro* 


